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Articolo 1 
Istituzione del tributo comunale sui rifiuti e sui servizi 

  

1.  A decorrere dal 1° gennaio 2013 è istituito in tutti i comuni del territorio nazionale il tributo 
comunale sui rifiuti e sui servizi, a copertura dei costi relativi al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani e dei rifiuti assimilati avviati allo smaltimento, svolto mediante l'attribuzione di diritti di 
esclusiva nelle ipotesi di cui al comma 1 dell'articolo 4 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2011, n. 148, e dei costi relativi ai servizi 
indivisibili dei comuni. 

2.  Il comune svolge, in regime di privativa, il servizio di smaltimento dei rifiuti  urbani così come 
definiti dall’art. 184, comma 2,  del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.  

3.  Il metodo normalizzato per la definizione e la ripartizioni dei costi per la parte fissa e variabile della 
tariffa e delle componenti di costo da coprirsi con le entrate tariffarie e per la determinazione della 
tariffa di riferimento relativa alla gestione dei rifiuti urbani è quello previsto dal DPR 27 aprile 
1999, n. 158. 

4.  La tariffa di riferimento è applicata con riferimento a quanto disposto dall’ articolo 14 del Decreto 
Legge n. 201 del 2011 convertito dalla legge 214 del 2011 e rappresenta l’insieme dei criteri e delle 
condizioni che devono  essere rispettati per la determinazione della tariffa da parte del Comune. 

5.  La tariffa di riferimento a regime deve coprire tutti i costi afferenti al servizio di gestione dei rifiuti 
urbani. La tariffa a regime deve rispettare l’equivalenza di cui al punto 1 dell’allegato 1 al  DPR 27 
aprile 1999, n. 158. 

6.  Qualora a consuntivo il gettito della tariffa sia maggiore dei costi del servizio la parte eccedente è 
accreditata al successivo esercizio. 

 

Articolo 2 
Commisurazione del tributo 

 
 
1. Il tributo è corrisposto in base a tariffa commisurata ad  anno solare, cui corrisponde 

un'autonoma obbligazione tributaria. 

2.  La tariffa  è  commisurata  alle  quantità  e  qualità  medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità 
di superficie, in  relazione agli usi e alla tipologia di attività svolte, sulla base dei criteri 
determinati con il regolamento di cui all’art. 14 del D.L. 201/2011.  Per  le  unità immobiliari a  
destinazione  ordinaria  iscritte  o  iscrivibili  nel catasto edilizio urbano, la superficie 
assoggettabile al  tributo  è pari all'80 per cento della superficie catastale determinata  secondo i 
criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del  Presidente della Repubblica 23  marzo  
1998,  n.  138.  Per  gli  immobili  già denunciati, i comuni modificano d'ufficio, dandone 
comunicazione agli interessati, le  superfici  che  risultano  inferiori  alla  predetta percentuale a 
seguito di  incrocio  dei  dati  comunali,  comprensivi della toponomastica, con quelli 
dell'Agenzia del territorio,  secondo modalità di interscambio stabilite con provvedimento  del  
Direttore della  predetta  Agenzia,  sentita  la  Conferenza  Stato-città  ed autonomie locali. Nel 
caso in cui manchino, negli atti catastali, gli elementi necessari per effettuare la determinazione 
della  superficie catastale, gli intestatari  catastali  provvedono,  a  richiesta  del comune,  a  
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presentare  all'ufficio  provinciale   dell'Agenzia   del territorio la planimetria catastale del 
relativo immobile, secondo le modalità stabilite dal regolamento di cui al  decreto  del  Ministro 
delle finanze 19 aprile 1994, n.  701,  per  l'eventuale  conseguente modifica, presso il comune, 
della consistenza di riferimento. Per  le altre unità immobiliari la superficie assoggettabile al  
tributo  è costituita da quella calpestabile. In sede di prima applicazione, per le unità immobiliari 
a destinazione ordinaria, prive di planimetria catastale, nelle more della presentazione, 
l’Agenzia del Territorio procede alla determinazione di una superficie convenzionale, sulla base 
degli elementi in proprio possesso. Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi corrispondente è 
corrisposto a titolo di acconto e salvo conguaglio. Le medesime disposizioni di cui al presente 
comma, si applicano alle unità immobiliari per le quali è stata attribuita la rendita presunta ai 
sensi dell'articolo 19, comma 10, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come integrato dall'articolo 2, comma 5-bis 
del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 
febbraio 2011, n. 10  

3. La tariffa è composta da una quota  determinata  in  relazione alle componenti essenziali del 
costo del  servizio  di  gestione  dei rifiuti, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed 
ai relativi ammortamenti, e da una quota rapportata  alle  quantità  di rifiuti conferiti, al servizio 
fornito e  all'entità dei  costi  di gestione, in modo che sia assicurata la copertura integrale dei 
costi di  investimento  e  di  esercizio.   La   tariffa   è   determinata ricomprendendo anche i 
costi  di  cui  all'articolo  15  del  decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36. 

4. Con regolamento da emanarsi entro il 31 ottobre 2012, ai  sensi dell'articolo 17, comma 1, della 
legge 23 agosto  1988,  n.  400,  su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze  e  del  
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del  mare,  sentita  la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, sono stabiliti i criteri per l'individuazione del costo del servizio di gestione 
dei rifiuti e per la determinazione della tariffa. Il regolamento emanato ai  sensi del primo 
periodo del presente comma si applica a decorrere dall'anno successivo alla data  della  sua  
entrata  in  vigore.  Si  applicano comunque in via transitoria, a decorrere dal 1° gennaio 2013  e  
fino alla data da cui decorre l'applicazione del  regolamento  di  cui  al primo periodo del 
presente comma, le disposizioni di cui  al  decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 
1999, n. 158.  

5. Resta ferma la disciplina del tributo dovuto per il servizio di gestione  dei  rifiuti  delle   
istituzioni   scolastiche,   di   cui all'articolo 33-bis, del decreto-legge  31  dicembre  2007,  n.  
248, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31.  Il costo  relativo  alla  
gestione   dei   rifiuti   delle   istituzioni  scolastiche è sottratto dal costo che deve  essere  
coperto  con  il tributo comunale sui rifiuti e sui servizi.  

6. Il consiglio comunale deve approvare  le  tariffe  del  tributo entro il termine fissato da  norme  
statali  per  l'approvazione  del bilancio di previsione,  in  conformità  al  piano  finanziario  del 
servizio di gestione dei rifiuti urbani,  redatto  dal  soggetto  che svolge il servizio stesso ed 
approvato dall'autorità competente  

Art.3 
Determinazione delle tariffe. 

1. Sulla base della tariffa di riferimento di cui all’art. 1, è determinata la tariffa da applicare alle 
utenze, in relazione al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti solidi urbani, degli 
interventi e tenuto conto degli obiettivi di miglioramento della produttività e della qualità del 
servizio forniti ed al tasso di inflazione programmato. 
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2. La tariffa è composta da una parte fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del 
costo del servizio, riferite in particolare agli investimenti per le opere ed ai relativi 
ammortamenti, e da una parte variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio 
fornito, e all’entità dei costi di gestione e ciò in conformità a quanto indicato dall’allegato 2 al 
DPR 158 del 1999. Nei costi comuni vanno compresi nella misura del 50 per cento quelli 
relativi al personale dei costi operativi di gestione, come definiti al punto 2.1 dell’allegato 1 al 
DPR 158 del 1999 ed i costi dello spazzamento e di pulizia del territorio  coperti con la quota 
fissa. 

3. Per le fasi del servizio date in appalto dal Comune, è fatto obbligo di fornire dalla ditta 
appaltatrice a richiesta del comune la ripartizione del costo dell’appalto nelle componenti di 
costo necessarie per la corretta determinazione della tariffa, nonché la predisposizione del 
progetto di piano finanziario, limitatamente a quanto ricevuto in appalto dal comune e tutti i dati 
in possesso della ditta appaltatrice per la predisposizione della relazione di accompagnamento 
del piano finanziario prevista dal comma 3 dell’articolo 8  del DPR 158 del 1999. 

Art.4 
Articolazione della tariffa. 

 
1.  La tariffa è articolata nelle fasce di utenza domestica e non domestica. 

2. Il Comune ripartisce tra le categorie di utenza domestica e non domestica l’insieme dei costi da 
coprire attraverso la tariffa secondo criteri razionali, assicurando l’agevolazione per  l’utenza 
domestica. A tal fine i costi fissi del servizio di smaltimento sono ripartiti fra le utenze 
domestiche e quelle non domestiche sulla base della rispettiva percentuale di partecipazione al 
gettito nell’anno precedente. Fino a quando non sarà adottato un sistema di rilevazione delle 
quantità di rifiuti individualmente prodotte dal singolo utente o nel caso in cui non risulti 
possibile commisurare le quantità di rifiuti conferite dalle due categorie di utenza sulla base di 
comprovati dati statistici, anche la parte variabile è suddivisa fra le due categorie di utenza, con 
lo stesso criterio previsto per la ripartizione della parte fissa esposto in precedenza.  

Art 5  
Calcolo della tariffa per le utenze domestiche. 

 
1. Per la determinazione della quota fissa da attribuire alla singola utenza si prende a riferimento 

l’importo dovuto da ciascun nucleo familiare, costituente la singola utenza, ponderato sulla 
base di un coefficiente di adattamento relativo al numero dei componenti del nucleo familiare e 
alla superficie dell’immobile occupato o condotto in modo da privilegiare i nuclei familiari più 
numerosi e le minori dimensioni dei locali, secondo quanto specificato nel punto  4.1 
dell’allegato 1 al  D.P.R.  27 aprile 1999, n. 158.   Il numero dei componenti il nucleo familiare 
è quello risultante alla data del 1° gennaio di ciascun anno. Per i nuclei familiari sorti 
successivamente a tale data si fa riferimento al numero di componenti alla data di inizio 
dell’utenza. Al fine della determinazione del numero dei componenti il nucleo familiare il 
soggetto gestore del servizio fa riferimento alle risultanze anagrafiche per le persone residenti 
nel comune, mentre per quelle non residenti o per le seconde case a disposizione dei residenti il 
numero è determinato sulla base della seguente tabella di trasformazione:  
- n. 1 componenti sino a 50 mq.; 
- n. 2 componenti da 51 a 80 mq.;  
- n. 3 componenti da 81 a 100 mq.; 
- n. 4 componenti da 101 a 120 mq.;  
- n. 5 componenti da 121 a 150 mq.; 
- n. 6 o più componenti per superficie maggiore  di 150 mq. 
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2.  La parte variabile della tariffa, fatta salva la ripartizione indicata al comma 2 ultima parte del 
precedente articolo, è rapportata alla quantità di rifiuti indifferenziati e differenziati, specificata 
per Kg. prodotta da ciascuna utenza. Sino a quando il Comune non avrà sperimentato tecniche 
di calibratura individuale degli apporti si  applica un sistema presuntivo, prendendo a 
riferimento la produzione media comunale pro capite, desumibile da tabelle che saranno 
predisposte annualmente sulla base dei dati elaborati dalla sezione nazionale del catasto dei 
rifiuti.  

3.  La quota variabile relativa alla singola utenza viene determinata applicando un coefficiente di 
adattamento secondo la procedura indicata nel punto 4.2 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 aprile 
1999, n. 158, con il coefficiente minimo ivi previsto,  in modo da penalizzare il meno possibile 
le utenze più numerose.               

 
Art.6 

 Calcolo della tariffa per le utenze non domestiche. 

 
1. Per le parti fisse e variabili ogni attività non domestica è inserita in una  categoria di cui alla 

tabella allegata al presente regolamento, in conformità  a quanto previsto nel DPR n. 158 del 
1999. Nel caso di non corrispondenza formale fra l’attività esercitata e le categorie previsti dalle 
tabelle allegate al decreto di cui sopra, deve essere attribuita la categoria  che più si avvicina, 
avendo riguardo alla qualità ed alla quantità di rifiuti prodotti sulle superfici tassabili. Nel caso 
di svolgimento di più attività, la superficie assoggettabile è frazionata fra le varie categorie di 
destinazione così come previsto dal D.P.R. n. 158/1999.  

2. Per le comunità, per le attività commerciali, industriali, professionali e per le attività produttive 
e per le utenze non domestiche in genere la parte fissa della tariffa è attribuita sulla base di un 
coefficiente relativo alla potenziale produzione di rifiuti connessa alla tipologia di attività per 
unità di superficie assoggettabile a tariffa e determinato dal Comune nell’ambito degli  intervalli 
indicati nel punto 4.3 dell’allegato 1 al  D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158.  

3. Per l’attribuzione della parte variabile della tariffa il Comune organizza e struttura sistemi di 
misurazione delle quantità di rifiuti effettivamente conferiti dalle singole utenze. Fino 
all’adozione di tali sistemi di misurazione il Comune applica un sistema presuntivo, prendendo 
a riferimento per singola tipologia di attività la produzione annua per mq. ritenuta congrua 
nell’ambito degli intervalli indicati nel punto 4.4 dell’allegato 1 del  D.P.R. 27 aprile 1999, n. 
158.  

Articolo 7 
Comune soggetto attivo 

 
1. Soggetto attivo dell'obbligazione tributaria è  il  comune  nel cui territorio insiste, interamente o 

prevalentemente, la  superficie degli immobili assoggettabili al tributo.  
 

 
Articolo 8 

 soggetto passivo 
 
1. Il tributo è dovuto da chiunque possieda, occupi  o  detenga  a qualsiasi titolo locali o aree 

scoperte,  a  qualsiasi  uso  adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. 
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2. Sono escluse dalla tassazione le aree scoperte  pertinenziali  o accessorie a civili abitazioni e le 
aree comuni condominiali  di  cui all'articolo 1117 del codice civile che non siano detenute o 
occupate in via esclusiva. 

3. Il tributo è dovuto da coloro che occupano o detengono i locali o le aree scoperte di cui ai 
commi 3 e 4 con vincolo di  solidarietà tra i componenti del nucleo familiare  o  tra  coloro  che  
usano  in comune i locali o le aree stesse. 

4. In caso di utilizzi temporanei di durata  non  superiore  a  sei  mesi nel corso  dello  stesso  
anno  solare,  il  tributo  è  dovuto soltanto  dal  possessore  dei  locali  e  delle  aree  a  titolo  
di proprietà', usufrutto, uso, abitazione, superficie.  

5. Nel caso di locali in multiproprietà e  di  centri  commerciali integrati il soggetto che gestisce i 
servizi comuni  è  responsabile del versamento del tributo dovuto per i locali ed  aree  scoperte  
di uso comune e per i locali  ed  aree  scoperte  in  uso  esclusivo  ai singoli occupanti o 
detentori, fermi restando nei confronti di questi ultimi,  gli  altri  obblighi  o  diritti  derivanti   
dal   rapporto tributario riguardante i locali e le aree in uso esclusivo. 

 
Articolo 9 
 esclusioni 

 
1. Nella determinazione della superficie assoggettabile al tributo non si tiene conto di quella parte 

di essa ove si formano  di  regola rifiuti  speciali,  a  condizione  che  il  produttore  ne dimostri 
l'avvenuto trattamento in conformità' alla normativa vigente.  

 
 

Articolo 10 
maggiorazione per la copertura dei costi servizi indivisibili 

 
1. Alla tariffa determinata in base alle disposizioni  di  cui  all’art. 2 ai commi da 1 a 4 ed art. 9, si 

applica una maggiorazione pari a  0,30  euro  per metro  quadrato,  a  copertura  dei   costi   
relativi   ai   servizi indivisibili dei comuni,  i  quali  possono,  con  deliberazione  del consiglio  
comunale,  modificare   in   aumento   la   misura   della maggiorazione fino a 0,40 euro, anche 
graduandola  in  ragione  della tipologia dell'immobile e della zona ove è ubicato. 

2. Le agevolazioni di cui agli articoli  12 comma 1 e 2, art. 13 comma 1 e 2 e art. 14 si  applicano  
anche alla maggiorazione di cui al precedente comma.  

 
Articolo 11  

Tariffe per particolari condizioni di uso 
 
1. La tariffa è ridotta di un importo del 30 per cento nel caso di:  

a)  immobili tenuti a disposizione, relativamente ad attività stagionale, limitata e discontinua;  
b)  locali, diversi dalle abitazioni, ed aree scoperte adibiti  ad uso stagionale o ad uso non 

continuativo, ma ricorrente; 
  

2. Ai fini dell’applicazione della riduzione, deve essere inoltrata apposita istanza dettagliata e 
documentata, entro il 31 ottobre per l’esercizio successivo. Per l’esercizio 2013 l’istanza deve 
essere presentata entro il 31 marzo del medesimo esercizio. 
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Articolo 12 
Utenti Fuori zona di raccolta e servizio irregolare 

 
1. Nelle zone in cui non è effettuata la raccolta, il tributo  è dovuto in misura non superiore al 

quaranta per cento della tariffa da determinare, anche in maniera graduale, in  relazione  alla  
distanza dal più vicino punto di raccolta rientrante nella zona perimetrata o di fatto servita. 

2. Il tributo è  dovuto nella misura  massima  del  20  per  cento della tariffa,  in  caso  di  
mancato  svolgimento  del  servizio  di gestione dei rifiuti, ovvero di effettuazione dello stesso  
in  grave violazione della disciplina di riferimento, nonché  di  interruzione del servizio per 
motivi sindacali  o  per  imprevedibili  impedimenti organizzativi che abbiano  determinato  
una  situazione  riconosciuta dall'autorità sanitaria di danno o pericolo di danno alle persone  o 
all'ambiente.  

Articolo 
13 Agevolazioni 

 
1. Nella modulazione della tariffa sono assicurate  riduzioni  per la raccolta differenziata riferibile 

alle utenze domestiche. 

2.  Per le utenze non domestiche, sulla sola parte variabile della tariffa, come definita dal DPR 
158 del 1999,  è applicato un coefficiente di riduzione, da determinarsi dal comune, 
proporzionale alle quantità di rifiuti assimilati che il produttore dimostri a consuntivo di aver 
avviato a recupero, mediante attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di 
recupero dei rifiuti stessi. Tale riduzione è determinata dal rapporto fra la quantità di rifiuti 
speciali non pericolosi assimilati agli urbani effettivamente recuperati, riscontrabili sulla base 
di attestazione rilasciata dal soggetto che effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi, da 
presentarsi al comune entro il mese di gennaio dell'anno successivo per l'anno precedente,  e la 
quantità di rifiuti producibili dall’utente determinata applicando i coefficienti, previsti per la 
specifica attività, sulle base della tabella di quantificazione della parte variabile, prevista per le 
utenze non domestiche, dal D.P.R. n. 158 del 27 aprile 1999.  Il rimborso non può essere 
superiore al 60 per cento della parte variabile della tassa, deducendo dalla tariffa complessiva 
le voci di costo imputabili alla parte fissa ai sensi del DPR 158 del 1999, dovuta per la 
corrispondente  annualità. Nel calcolo delle quantità recuperate, ai fini di una necessaria 
riduzione dei costi ordinariamente sostenuti dal comune,  non si tiene conto delle materie 
prime secondarie aventi discreto valore intrinseco, quali i metalli ferrosi e non ferrosi, anche se 
costituiti da sfridi derivanti dalla attività di lavorazione industriale o artigianale. 

 
Articolo 14 

Agevolazioni ed esenzioni da finanziarsi con risorse apposite 
 
 
1. Il consiglio comunale può deliberare  ulteriori  riduzioni  ed esenzioni.  Tali  agevolazioni  

sono  iscritte   in   bilancio   come autorizzazioni di spesa e la  relativa  copertura  è  assicurata  
da risorse diverse dai proventi del tributo di competenza dell'esercizio al quale si riferisce 
l'iscrizione stessa.  

 
Articolo 15 

classificazione delle categorie con omogenea potenzialità. 
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1. In riferimento alla potenzialità di produzione di rifiuti, si fa rinvio alle tabelle allegate al 
DPR 158/99, applicando i coefficienti minimi ivi previsti. 

 
 

Articolo 16 
Dichiarazione e versamento del tributo 

 
1. La dichiarazione deve essere presentata entro 30 giorni dall’evento che da’ origine alla 

variazione degli elementi quantitativi del tributo.  

2. Gli importi sono versati in quattro rate trimestrali consecutive, riducibili a due su parere 
della Giunta comunale. 

3. I soggetti passivi  del  tributo  presentano  la  dichiarazione entro il termine stabilito dal 
comma precedente in relazione alla data di inizio del possesso, dell'occupazione o  della 
detenzione dei locali e delle aree assoggettabili a tributo. Nel caso di occupazione in comune 
di  un  fabbricato,  la  dichiarazione  può essere presentata anche da uno solo degli 
occupanti. 

4. È fatta  salva  l'applicazione  del  tributo  provinciale  per l'esercizio  delle  funzioni  di   
tutela,   protezione   ed   igiene dell'ambiente di cui  all'articolo  19  del  decreto  legislativo  
30 dicembre 1992, n.  504.  Il  tributo  provinciale,  commisurato  alla superficie dei locali 
ed aree assoggettabili a tributo, è  applicato nella misura percentuale deliberata dalla 
provincia sull'importo  del tributo, esclusa la maggiorazione di cui all’art. 10. 

5. La dichiarazione, redatta su modello messo a  disposizione  dal comune, ha effetto anche per 
gli anni successivi  sempreché  non  si verifichino modificazioni dei dati dichiarati da cui  
consegua  un diverso ammontare del tributo; in tal caso,  la  dichiarazione  va presentata 
entro il termine stabilito dal comune nel regolamento. 

6.  Il tributo comunale  sui  rifiuti  e  sui  servizi,  in  deroga all'articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,  è versato esclusivamente al comune. Il versamento del 
tributo  comunale per l'anno di riferimento  è  effettuato,  in  mancanza  di  diversa 
deliberazione comunale, in quattro  rate  trimestrali,  scadenti  nei mesi di marzo, giugno, 
settembre e  dicembre,  mediante  bollettino  di conto corrente postale ovvero  modello  di  
pagamento  unificato.  È consentito il pagamento in unica soluzione entro il mese di giugno 
di ciascun anno.  

 
 

Articolo 17 
Tariffa giornaliera di smaltimento su aree pubbliche 

 
1. Per il servizio di gestione dei rifiuti assimilati prodotti  da soggetti che  occupano  o  

detengono  temporaneamente,  con  o  senza autorizzazione, locali od aree pubbliche o di 
uso pubblico, corrispondono il presente tributo in base a tariffa giornaliera. L'occupazione o 
detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a 183  giorni  nel corso dello 
stesso anno solare. 

2.  La misura  tariffaria  è  determinata  in  base  alla  tariffa annuale del tributo, rapportata a 
giorno, maggiorata  di  un  importo percentuale non superiore al 100 per cento.  
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3. L'obbligo di presentazione della dichiarazione è  assolto  con il pagamento del tributo  da  
effettuarsi  con  le  modalità  e  nei termini previsti per la tassa di occupazione temporanea di  
spazi  ed aree pubbliche ovvero per  l'imposta  municipale  secondaria  di  cui all'articolo 11 
del decreto legislativo  14  marzo  2011,  n.  23,  a partire dalla data di entrata in vigore della 
stessa.  

4. Per tutto quanto  non  previsto  dai  commi  precedenti,  si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni relative  al  tributo annuale, compresa la maggiorazione di cui all’art. 10 comma 
1. 

Articolo 18 
Funzionario responsabile 

 
1. Il comune  designa  il  funzionario  responsabile  a  cui  sono attribuiti  tutti  i  poteri  per  

l'esercizio  di   ogni   attività organizzativa  e  gestionale,  compreso  quello  di  sottoscrivere  i 
provvedimenti afferenti a tali attività, nonché  la  rappresentanza in giudizio per le controversie 
relative al tributo stesso.  

2. Ai fini della verifica del corretto assolvimento degli obblighi tributari, il funzionario 
responsabile può inviare  questionari  al contribuente, richiedere dati e notizie a uffici  pubblici  
ovvero  a enti di gestione  di  servizi  pubblici,  in  esenzione  da  spese  e diritti, e disporre 
l'accesso ai  locali  ed  aree  assoggettabili  a tributo, mediante personale debitamente 
autorizzato e  con  preavviso di almeno sette giorni.  

3. In caso di mancata collaborazione del contribuente od altro impedimento alla diretta  
rilevazione,  l'accertamento può essere effettuato in base a presunzioni semplici di cui  
all'articolo  2729 del codice civile.  

Articolo 19 
Sanzioni ed Interessi 

 
1. In caso  di  omesso  o  insufficiente  versamento  del  tributo risultante dalla dichiarazione, si 

applica l'articolo 13 del  decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.  

2. In caso di omessa presentazione della dichiarazione, si applica la sanzione dal 100 per cento  al  
200  per  cento  del  tributo  non versato, con un minimo di 50 euro. 

3. In caso di infedele dichiarazione, si applica la  sanzione  dal 50 per cento al 100 per cento del 
tributo non versato, con un  minimo di 50 euro. 

4. In  caso  di  mancata,  incompleta  o  infedele  risposta   al questionario di cui al comma 37, 
entro il termine di sessanta  giorni dalla notifica dello stesso, si applica la sanzione  da  euro  
100  a euro 500.  

5. Le sanzioni di cui ai commi 2 e 3 sono ridotte  ad  un  terzo se, entro il termine per  la  
proposizione  del  ricorso,  interviene acquiescenza del contribuente, con pagamento del 
tributo, se  dovuto, della sanzione e degli interessi.  

6. Trovano applicazione le cause di esclusione di cui allo articolo 6 del D.Lgs.n.472/97. 
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Articolo 20 
Norma di Rinvio ed abrogazioni di disposizioni di legge 

 

1. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni  del  presente regolamento o concernenti il 
tributo comunale  sui rifiuti e sui servizi  si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, 
commi da  161 a  170,  della  legge  27  dicembre  2006,  n.   296.   Resta  ferma l'applicazione 
dell'articolo 52 del decreto legislativo  15  dicembre 1997, n. 446 e quanto previsto ai commi 
29,30, 31 e 32 dell’art. 14 del D.L. 6/12/2011 n. 201.  

2.  A decorrere dal 1° gennaio 2013 sono soppressi tutti i  vigenti prelievi relativi alla gestione 
dei rifiuti  urbani,  sia  di  natura patrimoniale sia di natura  tributaria,  compresa  l'addizionale  
per l'integrazione  dei  bilanci  degli  enti  comunali  di   assistenza. All'articolo 195, comma 2, 
lettera  e),  del  decreto  legislativo  3 aprile 2006, n.  152,  sono  abrogate  le  parole  da  «  Ai  
rifiuti assimilati » fino a « la predetta tariffazione ».  

3. L'articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 14 marzo  2011, n. 23, è abrogato, con efficacia 
a decorrere dalla data  di  cui  al comma 2 del presente articolo. 

Articolo 21 
Rimborsi 

 
1. L’utente può chiedere il rimborso di quanto pagato in più entro l’anno successivo alla data di 

pagamento, qualora dimostri non dovute in tutto o in parte le somme addebitate per mancanza 
del presupposto, per errore di calcolo delle superfici e nell’applicazione della tariffa. 

 
2. Il soggetto gestore del servizio  e della tariffa effettua il rimborso entro i termini di legge dal 

ricevimento della richiesta. Sulla somma da rimborsare dovranno essere corrisposti gli 
interessi calcolati al tasso legale del periodo di riferimento. 

 
Articolo 22 

Contestazioni 
 
1. L’intestatario dell’utenza, che ritenga non conforme alle norme del presente Regolamento la 

valutazione delle superfici o di altri elementi determinanti ai fini dell’applicazione della 
tariffa, inoltra istanza scritta in carta libera al soggetto gestore del servizio e della tariffa, 
esponendo in modo dettagliato le sue contestazioni. 

 
2. Il soggetto gestore del servizio e della tariffa risponde in forma scritta all’istanza entro 90 

giorni dal ricevimento della suddetta contestazione.  
 
 

Articolo 23 
Entrata in vigore 

 
 
1. Il presente regolamento entra in vigore dal 1 gennaio 2013. 
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TABELLA 1B – COEFFICIENTI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA PARTE FISSA DELLA 
TARIFFA ALLE UTENZE DOMESTICHE. 

 

Numero 
componenti del 
nucleo familiare

Ka Coefficiente di
adattamento per superficie e
numero componenti del
nucleo familiare

1 0,84
2 0,98
3 1,08
4 1,16
5 1,24

6 o più 1,30

Comuni con popolazione < 5.000 abitanti

 
 
 
 
 

TABELLA 2 – COEFFICIENTI PER L’ATTRIBUZIONE DELLA P ARTE VARIABILE 
DELLA TARIFFA UTENZE DOMESTICHE. 

 
 

minimo massimo medio
1 0,60 1 0,8
2 1,40 1,8 1,6
3 1,80 2,3 2
4 2,20 3 2,6
5 2,90 3,6 3,2

6 opiù 3,40 4,1 3,7

Ka Coefficiente di adattamento per superficie e numero
componenti del nucleo familiare

Numero componenti 
del nucleo familiare
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TABELLA 4B – INTERVALLI DI PRODUZIONE KG/MQ ANNO PE R ATTRIBUZIONE 
DELLA PARTE VARIABILE DELLA TARIFFA ALLE UTENZE NON  DOMESTICHE. 

 
 

minimo massimo

1
Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di 
culto 2,60 4,20

2 Campeggi, distributori carburanti 5,51 6,55
3 Stabilimenti balneari 3,11 5,20
4 Esposizioni, autosaloni 2,50 3,55
5 Alberghi con ristorante 8,79 10,93
6 Alberghi senza ristorante 6,55 7,49
7 Case di cura e riposo 7,82 8,19
8 Uffici, agenzie, studi professionali 8,21 9,30
9 Banche ed istituti di credito 4,50 4,78

10
Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,
ferramenta ealtri beni durevoli 7,11 9,12

11 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 8,80 12,45

12
Attività atrigianali tipo botteghe (falegname,
idraulico, fabbro, elettricista, parrucchiere) 5,90 8,50

13 Carrozzeria, autoufficina, elettrauto 7,55 9,48
14 Attività industriali con capannoni di produzione 3,50 7,50
15 Attività artigianali di produzione beni specifici 4,50 8,92
16 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie 39,67 60,88
17 Bar, caffè, pasticceria 29,82 51,47

18
Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e
formaggi, generi alimentari 14,43 19,55

19 Plurilicenze alimentari e/o mistre 12,59 21,41
20 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 49,72 85,60
21 Discoteche, night club 8,56 13,45

Kd Coefficiente 
produzione Kg/m² 

annoAttività per comuni fino a 5.000 abitanti

 
  


